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L'esperienza della cooperativa agricola di Coronio 

La terra l'hanno trovata 
e la vogliono coltivare 

con l'aiuto dei contadini 
Si tratta di circa 30 ettari — Un modo per riscoprire 
l'agricoltura, una delle più importanti occasioni di la
voro nei Nebrodi — Una risposta all'emarginazione 

Nostro servizio 
CARONIA •-• Sarà la prova che, alla terra, i giovani possono tornare, per lavorarla con si
stemi nuovi, moderni, razionali. Per l'intera zona dei Nebrodi, la cooperativa agro zootecni
ca che si sta organizzando a Caronia dovrà essere una esperienza pilota. A formarla, sono 
una quindicina di giovani (iella lega dei d:soc< upati del paese, tutti radazzi sui vent'anni. tre 
di loro studenti. Il terreno, una trentina di ettari in collina, l'hanno già trovato. Avevano prò 
vato a chiederlo, mesi fa, al!'ammim.sira/..one comunale, presentandole, per renderle più fa 

c:le il compito, un censimen-

... e intanto nascono 
leghe un po' dovunque 

Dal corrispondente 
MESSINA — « Di occupa
zione giovanile, nei Nebro
di, si pirla da tempo A-
desso, con l'approva/..one 
della legge sul preavvia-
mento al lavoro, b.sogna 
stringere: Linciare idee, a 
vanzare proposte, ìndiv.-
duare. una pei una, tutte 
le pos.sibil.ta di lavoro che 
si offrono ai g.ovaru <>. 

Parla Gaetano Grasso. 
18 anni, segretar.o del'a 
FGCI dei Nebrodi. « In
tanto, — osserva subito - -
una ccKa è chiara: la gros
sa coita, sulla quale si d°-
ve puntare, e l'agiicoltu-
ra ->. Un primo esempio, 
m questa direzione, sta 
dandolo la cooperativa 
«sjro zootecnica organizza
ta dalia lega dei disoccu
pati d: Caronia, la più tor
te. con 1 suoi 66 iscritti, 
tra le sei leghe dei monti 
Nebrodi. « E' .solo l'iniz.o 
— precisa il compagno 
Gras-so — il punto di par
tenza di una «rossa batta
glia che bisognerà tare per 
incoraggiare la coopera-
zione. in vista appunto 
dell'ut ìlizza/ione della leg
ge sul preavviamento al 
lavoro ». 

Per l'agr.coltura, due so
no ì settori che i giovani 
dei Nebrodi guardano con 
interesse- il noccioleto e 
la lorest.i/.ione. Nei comu
ni di Sant'Angelo di Bro
lo. Racu^lia. Ucria. Srcar-
r<». — r p.u noti |>er la pro
duzione di nocciole — le 
Icilio de t disoccupati del
la zona hanno già in pro
gramma l'occupazione di 
aziende incolte. Nelle loro 
intenzioni, è anche quella 
di battersi jx»r la realiz
zazione. ad Ucria. di un' 
industria di trasformazio
ne delle nocciole, prevista, 
da un vecchio progetto 
dell'ESA, l'ente per lo svi
luppo agricolo, che, se co
struita. potrebbe fornire ai 
giovani nuove possibilità 
di lavoro. 

Per la forestazione, in
vece. il discorso è più com
plesso. « In questo setto
re — spiega il compagno 
Grasso — abbiamo inten
zione di utilizzare sia i fi
nanziamenti della legge 
sul pVeavviamcnto al lavo

ro che quelli p.ev.s'i dil
la legge regionale sulla fo
restazione )>. Anche per il 
turismo. — ind.cato nei 
Nebrodi come il secondo 
terreno sul quale .inge
gnarsi per garantire ai 
giovani il lavoro — c'è la 
possibilità di intervenne 
sfruttando contempora
neamente le occasion. che 
derivano dalla lestge sul
l'occupazione giovanile e 
da una legge regionale 
Nei comuni costieri della 
zona, già si parla. per e 
sciupio, d: ottenere 1 con
tributi straordinari mes
si a disposizione dalla Re-
g.one p>->r l i puliz.a dei 
paesi e delle spioggie. 

Ix- idee, insomma, non 
mancano e non manca 
neppure l'attenzione iti 
problemi dell'occupazione 
giovanile. Lo testimonia 
non solo la formazione 
delle leghe, ma anche lo 
ampio schieramento uni
tario che, intorno al tema 
del lavoro ai giovani, si è 
creato nei Nebrodi. In 
questo campo, due sono 
gli esempi più importan
ti : l'adesione del sindaco 
democristiano di S-.earra. 
D'Amico, alla lega dei di
soccupai de! pic-e e quel
la del presidente di una 
commi.tà montana, il de
mocristiano Bartolot'«, al
la lega di Mi.itretta. ac
compagnata dall'impegno 
di realizzare una consul
ta giovanile e di indire 
una conferenza sul terna 
del lavoro per i giovani. 

« A questo punto, — di
ce il compagno Grasso. -~ 
quello che più occorre .sot
tolineare è che ia legge 
sul preavviamento al la
voro non potrà risolvere 
tut t i i problemi dei giova
ni. E bisogna sottolinear
lo per evitare il rischio di 
illusioni pericolose. X i . 
una funzione, la legge ce 
l 'ha: quella di impedire 
che i giovani dei Nebrodi 
diventino adulti senza a-
ver conosciuto il lavoro; 
quella di far capire che 
la disoccupazione, l'emigra
zione. lo sfruttamento non 
sono una condanna inelut
tabile. che le cose si pos
sono cambiare e che biso
gna lottare per cambiarle». 

b. s. 

MESSINA 

Squadre di 
disoccupati 
puliranno 
le spiagge 

MESSINA — L'idea è sug
gestiva: porcile non organiz
zare per la prossima estate, 
squadre di giovani disoccu 
pati che vadano a pulire le 
spiagge e a sorvegliarle? A 
formularla, in una mozione 
al consiglio comunale sono 
stati ì capogruppo dei quat
tro partiti dell'accordo di 
programma. DC. PCI. PSI e 
P i t i . Nella mozione. 1 capo
gruppo hanno chiarito che la 
proposta di mandare i gio
r n i a pulire le spiagge è da 
considerare una puma rispo
sta. i-i piccolo, al problema 
de.'.» d.sovupa'.o.i_* .r.ovani e 

Dopo l'approvazirne della 
le_'ge sul preav\ i.imento al 
l a .o .o e nell'attesa che la 
I t e r a n e h--i la quota degli 
s 'an?lamenti destinati a Mes
sina. la proposta dei quat 
tro capigruppo costituisce 
anche un'ottima occasione 
per anticipare ai giovani 
m^-s-.nesi la possibilità di 
un lavoro utile e retribuito. 
nuche se di breve durata. Per 

MERINE 

Terre incolte: 
il TAR dà 

ragione alla 
cooperativa 

BAItl — I soci della coope-
rat.va per l'utilizzazione del
le terre incolte « L'Avveni
re '> di Merme. un prccolo 
centro a pochi chilometri da 
Lecce, porgono continuare a 
lavorare i terreni incolti del
la masseria « Cannole di sot
to» che la commissione pro

di Lecce aveva loro assegna
to. 

Contro '.'assegnazione di 
queste terre nl'a cooperativa 
n.eva fatto ricorso l'ammira- j 

| strazione provincia e di Lee- > 
j ce proprietaria della m.ts.-o- t 
l ria. Le terre, m parte olivu-
i te. ed invase da rov. e spi- ; 
j ne. erano s ta te a l e n i a t e a.- i 
. ia cooperativa il 2» conna- ! 
I io scorso con l'ingiunzione 
J da parte della commissione j 
i di in.ziare le coltivazioni en

tro 30 giorni. Cosa che i *oc. j 
delia cooperativa hanno fat- | 
to mentre si attendeva l'es-.- \ _ 
to del ricorso che i'arnmini- j qUesTÓ'7:schiò "è unpèfììàni: 
strazione provincia^ di Lee- , a s t r a c c i a r e . con precisione. 

parare" le squadre di""ìà"voro ! Zina^^miZ^vvo r ^ » S° n , P u n t , ? h o - ° « n i occasione 
formate da, giovani disecca- ^ e , comr^ la d e c : J ° o n e ^ ' * l a ™™ ? E ™ / ' S E S " J ^ ì 

to delle terre incolte e nal 
coltivate de! paese. Ma dal 
comune non e arrivata rrspo-
sta e, per conquistarsi la lo
ro terra, i giovani di ("aro
ma hanno dovuto fare d.i ro 
li. andando a parlare con de
cine di proprietari di piccoli 
terreni abbandonati. « Tra lo
ro — racconta il compagno 
Giovanni Granata, segretario 
della FGCI di Caronia e so
cio della cooperativa — c'era
no parecchi compagni. E tut
ti erano tror/jo anziani per 
andare ancora a lavorare in 
campagna. Così, quando gli 
abbiamo chiesto di darci il 
terreno, hanno risposto subi
to di si ». 

Adesso, addirit tura, molti 
di questi piccoli proprietari, i 
più giovani, aderiranno alla 
cooperativa. Daranno consi
gli ai ragazzi, li seguiranno 
passo passo nel lavoro in 
campagna, insegneranno loro 
ad allevare quel centinaio di 
capi di bestiame che i gio
vani della cooperativa hanno 
intenzione di acquistare. E, 
per i Nebrodi. sarà il segno 
che tutte le belle parole sul
l'agricoltura e il ritorno alla 
terra possono diventare, con 
l'entusiasmo, una realtà con
creta. « Da noi, — osserva in
fatti la compagna Rosetta Ca
sella. vent'anni. segretario 
della FGCI di Ficarra — c'è 
ancora una certa difficoltà a 
parlare di agricoltura ai gio-

I vani. Dopo anni dì scuola. 
molti di loro vogliono un la
voro diverso da quello in 

i campagna ». Aggiunge la 
| compagna Silvia Abbamonte, 
i 16 anni: «C'è ancora la con-
I vinzionc che. a lavorare in 
j campagna, ci si sporchino 

troppo le mani ». Eppure, per 
ì gli ottomila giovani disoccu

pati dei Nebrodi. — su que
ste montagne desolate da 

' sempre falcidiate dall'emigra-
! zione — l'agricoltura è oggi 
j una delle più importanti oc-
I casioni di lavoro. 
j Adesso, l'esperienza di Ca-
! ronia dovrebbe dare il se-
j gnale, incoraggiando, fra i 
! giovani dei Nebrodi, una at

tenzione più concreta ai pro
blemi della agricoltura. .< Do-

J v r e b b e soprattutto servire a 
["smontare certi assurdi ure-

giudizi, che da noi circolano 
con troppo facilità, — osser
va Enzo Fogliani, 23 anni. 
di Sinagra, che pur frequen
tando ancora l'università ha 
già fatto parecchi mesi dt la
voro nei campi —: per esem
pio, quello che i giovani che 
lavorano in campagna non 
possono poi trovare una ra
gazza ». 

Ma la cooperativa di Ca
ronia ha da assolvere anco
ra un'altra funzione: rilancia
re. nei Nebrodi. il discorso 
sulla copperazione. estenden
dolo anche a campi diversi 
dell'agricoltura. E questo e il 
caso delle cooperative «sar
tine » che si s ta pensando 
di organizzare in diversi co
muni. Quello in cui la bat
taglia e più avanti è Ficar
ra. un paese di duemila abi
tanti dove resiste l'antica tra
dizione che vuole che le ra
gazze, tra i 12 ai 13 anni, 
vadano a lavorare gr-iuiita-
mente come apprendiate dalle 
sarte, lasciandosi poi costrin
gere a fare un po' di tu t to: 
dagli orli alla pulizia dei pa
vimenti. « A Ficarra — dice 
la compagna Casella — vor-

I remmo cercare di ottenere 
dei finanziamenti per mette-

I re in piedi una piccola indu
stria d« confezioni dove far 

1 lavorare queste ragazze ». Ma 
| c'è anche la prospettiva d: 
l utilizzare, per l ' a r t ig ianato 
J femminile nei Nebrod:. : fon-
i di stanziati con la legge sul 
! preavviamento dei giovani al 
, lavoro 
. Ne; Nebrodi. i n f a n . la 
I preoccupazione più irroga e 
ì che. dei fondi stanziati con 
I la legge. possano arrivare po

chi. troppo pochi per assicu
ra re. se non m minima parte. 
la soddrsfazrone delia rame 
di lavoro dei giovani disoc
cupati. 

L'unico sistema per e r r a r e 

Le ragazze comuniste alla vigìlia della conferenza nazionale di Livorno 

LA SCELTA È TRA LA SCUOLA 
PER SARTA E «LAVORO NERO» 

A colloquio con alcune ragazze della FGCI pugliese — Una condizione di donna vis
suta drammaticamente in una società lenta a cambiare — Qualcosa si sta muovendo 

Dalla nostra redazione 
BARI — E' vero che. come 
spesso si dice, le ragazze del 
Sud non fanno altro che star
sene chiuse in casa a pensare 
al corredo e ad aspettare il 
manto? '< E vero anche que
sto in Puglia >. dicono Fede-
iica, Renata, Nuccia, Carme
la e Cristina, ragazze della 
Federazione giovanile comu
nista di Bari. « Ma sono vere 
anche altre cose >, precisano 
subito A Terhzzi. ad esem
pio. diverse giovanissime si 
sono ritrovate assieme a fare 
s.t in davanti ai cinema che 
propongono spettatoli che non 
aiutano certo a far compren
dere meglio la realtà. Au
menta. inoltre, la presenza 
delle ragazze nelle « leghe > 
dei giovani disoccupati. Nelie 
scuole, poi, sta avvenendo una 
vera e propria « rivoluzione ». 

Dice Renata: «Nella mia 
scuola, il liceo scientifico Sal
vemini di Bari, s'è creato un 
collettivo autonomo delle stu
dentesse. Incominciamo a di
scutere di educazione sessua
le, di quale deve es-ere 11 
ruolo della donna ogiii. di 

quante cose dobbiamo ancora 
conquistare. Fino a qualche 
anno fa era impensabile af
frontare certi argomenti. Noi 
comuniste non siamo tante. 
ma ci stiamo confrontando 
positivamente con ragazze 
cattoliche, che hanno passato 
lunghi anni tra la casa e la 
chiesa: abbiamo scoperto che 
anche con loro si può discu 
tere, si possono fare molte 
cose assieme». Aggiunge Car 
mela : « Si sta scoprendo che 
c'è un rapporto tra la condi
zione femminile e la politica. 
la scuola, il lavoro». Questo 
avviene soprattutto nelle scuo
le, pero, nel luogo principale 
cioè dove le ragazze hanno 
modo di incontrarsi di stare 
assieme, di raccontarsi a vi 
cenda le « loro storie ». 

| Realtà diversa 
« Fuori dalle scuole — dice 

! Federici — la realtà è dr 
- versa. In molte famiglie si è 

j ancora convinti che le ragaz-
ze non devono neppure an 

' dare a scuola. Abbiamo avuto 
' modo di parlare con alcune 

ragazze sposate da poco: pen 
sano che il loro unico dovere 
sia quello di avere figli e 
d: occunarsi della casa ». 

Nuccia aggiunge che « ma! 
te vanno si a scuola, ma solo 
in quegli a t t u t i lemminili 
dove si impala a lare le 
saite o ad assistere l'infan
zia >-. Cristina dice inoltre che 
eh. non va a scuola e decide 
di lavorare «cade nelle mani 
di speculatori Ci sono m 
Puglia numerosissimi labora
tori tessili che sfruttano la 
manodopera delle ragazze in 
cambio di pochi soldi, senza 
rispettare le leggi e i con 

I tratt i . C'è poi il fenomeno 
dei lavoro a domicilio che 

| coinvolge anche migliaia di 
I giovanissime. E non c'è pur-
| troppo piena consapevolezza 
1 di ciò tra le stesse ragazze ». 
I La battaglia da fare in Pu 
I glia è quindi impegnativa per 

"le ragazze della FGCI «Ab
biamo innanzi tut to molti ri 

| tardi da superare — dicono 
j — per aumentare la nostra 

presenza non solo nelle seno 
le. ma soprattutto nelle fab
briche. nei quartieri, nei pae
si. Ad esempio, dobbiamo sen-

L'impiego, ma poi si finisce ai fornelli 
Ad Isernia anni di attesa per insegnare o lavorare, mal pagate, negli uffici — Per altre lavo
ro nero nell'cc industria del corredo » — Rimane però l'immagine tradizionale della donna desti
nata prima o poi a fare la casalinga — Nelle scuole l'impegno delle ragazze della FGCI 

Dal nostro inviato 
ISERNIA — La " Dobì " e 
la " P a n t e m " sono aziende 
d: Isernia dove si confo/io 
nano pantaloni: manodope
ra quasi tutta femminile, de 
cine e decine di ragazze che 
varcano i cancelli delle due 
fabbriche ogni ma t t in i . Ven
gono soprattutto dalla pro
vincia. La sera le corriere le 
riportano in paese. 

Le giovani entrano in fab
brica come apprendiate, vi 
rimangono mesi e mesi nel
l'attesa di essere assunte. I«i 
promessa de! posto di lavo
ro e la carta in mano al pa
drone per sottoporle ad ogni 
ricatto. Mal pagate e in pra
tica prive di diritti sindacali. 
esse finiscono per accettare 
questa condizione: e poi è 
meglio questo che niente. 

C'è chi s ta peggio eli loro. 
Nelle vecchie abitazioni del 

centro storico — la p i r t e bas
sa della cit tà — madri e fi 
glie da generazioni lavora
no il merletto, rifiniscono 
biancheria femminile, o. na
no altri tessuti. Sul lavoro 
.«nero» prospera «d'industria 
del corredo ». L' intermeda-
no impone salario e fatica. 
Madri e figlie con il poco 
che ricavano integrano il ma
gro reddito che viene da! la
voro degli uomini nei campi. 

« E' difficile — dice una 
compagna — spezzare questa 
catena, è dif Itale ari trinare 
Queste ragazze, scn-abthz-
zarle J\ 

La FGCI ad Isernia ha una 

storia recente. C r e i 1>>!) 
iscritti, moltissime le ragaz
ze che,' anche senza la t e i e 
ra. frequentano, fanno atti 
\ : :à . L'or-jan./za/uaie e pun
to di riferimento ni quasi 
tutte le scuole della citta: 
ol liceo classico quest'anno 
è s ta ta costituita una cellula 
composta prevalentemente da 
ragazze, sono sorti co.l.-ttiv: 
di studentesse Neile assoni 
blee il dibattito e vivace e 
serrato: : temi .-ano qucl.i 
della rilorina della suo.*., 
dell'università, degli sbocchi 
occupazionali. Le ragazze in
tervengono. pongono eon «or 
za ì loro problemi, rivendica
no un ruolo diverso. Ma e 
una partecipazione che coin
volge tutte oppure sono solo 
m poche a dare battaglia? 

Andare fuori, nelle grandi 
città, per proseguire g.i rjtu-
di oppure, con il diploma in 
tasca, tentare la via dell'in
segnamento o dcll'iiiip.ego 
in qualche ufficio, in qua che 
studio di professionisti: sono 
queste le due prospettive da
vanti alle donne. C'è un e^tr-
cito di maestre che at tende 
la supplenza per iniziare .a 
carriera e accumulare quei 
punti che si riveleranno pre
ziosi per la graduatoria. Uri 
certificato di invalii i tà ciw'e 
• sembra che si rrlasc.no a 
getto continuo) potrà servire 
ancor meglio allo scopo. 

Q.iando il pasto non ar-iva 
ci si arrangia. < La sot tacci-
pozione nepli uffici della p;:r-
te alta delia citta -- :a no'.i-
re Franca, responsabi.e del 

settore femminile — e mollo 
diffusa ». Il lavoro in fabbri
ca o l'impiego — mal pacali 
e dequalificati, quando e. .-o 
no — appaiono tuttavia i »: 
dizioni transitorie pinna del 
matrimonio. 

Ma allora è ancora nel'a 
famiglia che le ragazze, le 
donne ripongono — e lv.. 
( lituo — rìesider. e aspira
zioni? 

Dice Virna; aspetto esi'e. 
capelli lunghi, student-'.- â 
« L'immagine tradizionale 
dell'"angelo del focolare" è 
dura a morire. Quante volte 
mio padre, professionista, 
con una mentalità "aperta" 
mi rimprovera, ini ricorda 
che, essendo io donna, non 
dovrei esponili, compromet
termi! » « Oggi c'è senz'altro 
maggiore interesse di ieri 
sulla problematica della d'»i-
na » incalza Franca. « Tutta
via anche nel partito la par
tecipazione e scarsa, il dibat
tito è ancora circoscritto ». 

Le ragazze della FGCI (più 
di un centinaio di tessere) 
vengono quasi tut te dalla pic
cola e media borghesia: so
no poche quelle di famiglia 
contadina. «La presenza fem
minile non è molto consisten
te - - si afferma — proprio 
dove p:u ci sarebbe da af
frontare con vigore la realtà 
del l '"essere d o n n a " » . Se 11 
partito si « apre <> al eontr.-
buto dei giovani si è però an
cora lontani, specie a livello 
individuale, dal cancellare 
luoghi comuni e radicate con 
vinzioni sul ruolo della don 

, na nella società, sull'impegno 
! politico che essa può dare. 
| « Per intenderci — fanno n-
i levare alcune ragazze — sono 
! ancora troppi i compagni che 
! lasciano le mogli a casa, an-
• che quando nelle sezioni si 
! discute di aborto e di servizi 
) sociali ». 
j In una città dove la DC ha 
1 <i.\ sempre spadroneggiato ie 
| in una regione dove raccoglie 
i ancora il 49', dei voti» il no 
i stro parti to il 20 giugno è 
I passato dal 17', a! 27'. dei 
| consensi: centri di aggrega 
I zione culturale e per il tempo 
i libero acquistano consistenza 
| un po' dovunque anche nella 
i provincia <il 1. maggio prò 
| pr.o ad Isernia c'è stato uno 
| spettacolo sulla condizione 
I della donna organizzato dal-

l'ARCI); vanno formandosi 
le leghe dei giovani disoccu
pati. 

Non sono forse setrni che 
qualcosa camb.a anche qui? 
Ma tut to ciò basta ad offrire 
proprio ai giovani una condi
zione diversa, una partecipa
zione collettiva? 

Da circa tre anni \\ dro 
sa circola ad Isernia. L'han
no portata dalle grandi cit tà 
in alcune scuole, in qualche 
discoteca. I consumatori? Ra
gazzi (e forze ragazze) della 
media borghesia? Proprio 
dalla FGCI Io scorso anno. 
in occis:one del festival de'-
l'Unità. e partito un grido 
d'allarme Pennelli nella piaz
za princrpa.e illustravano ai 
passanti r pericoli del consu

mo della droga, mettevano 
sotto accusa gli spacciateli 
e soprattutto cercavano di 
Jar capire che il drogi to e 
un ammalato che può gua 
r.re se lo si aiuta. E' siata 
formata una commissione .m 
tidroga: ne fanno par; • or
ganizzazioni giovanili ckHcn 
ti. medici, 1 tapi di i sMu'o . 
un locale dove si .spaccava 
« polverina » e stato ch.u.v). 
« La droga — after ma Ili'/o 
De Luca, segretario provili-
c i a c della federazione gto 
vamle comunista - - è arri
vata per due motti i eò^otziu-
li: di riflesso con quanto ar
cade, e in misura ben mag
giore. IH altre città; come <r 
gito di una disgregazione che j 
ancora oggi è presente in lar
ghe fasce di giovarli ». 

In questa battaglia 'e r.» 
gazze comuniste sono impe
gnate in prima fila. E' una 
battaglia che si salda a quel
la per l'emancipa/ione. \yr 
il lavoro. E' una lotta du:a. 
difficile in una regione dove 
il pia lragile tessuto econam. 
co si cialda di giorno in gior 
no sotto i colpi di una crisi 
che qui diventa più acuta e 
p.u dura, migliaia di giovani 
senza lavoro, agricoltura elio 
sfascio — 63 nula ettari di 
terre incolte — artigianato e 
piccola industria sull'orlo del 
fallimento, 3 mila emigrati 
r .entrati neg'i ultimi tre ann: 
dopo i grandi esodi degli 
anni '50 e '60». 

Gianni Cerasuolo 

Continua l'opera di pressione e la mobilitazione delle donne siciliane 

Consultori, una legge da non insabbiare 

pan . non c'è neppure bisogno 
che arrivino in città i fondi 
stanziati con la legge sulla 
occupazione giovanile. Il co
mune potrebbe icv.ece prov 
vedere al imnnzramento del
l'iniziativa ccn propri fendi 
di bilancio. Ogni a»"no. "olfat
ti. l'Amministrazione comu
nale spende diver-e decine 
d: m.licni il 'anno scorso, so
n o quasi 60 milicm» per la 
pulitura stagionale delle 
spiagge, 

.» Con quei soldi — osserva 
•desso il compagno Giusep
pe Mangiapane, capogruppo 
comunista al comune —. sa
rebbe possibile dare lavoro. 
per un mese, ad almeno 600 
giovani ». 

assegnazione. 
Il TAR pugliese, contraria

mente a decisioni prese si-
r.ora. ha invitato per la pri
ma volta i legali dell'ammi
nistrazione provinciale a ri
tirare il ricorso fino alla 

j definizione della 
In questo modo 
cooperativa hanno pieno ti-

1 tolo ora per continuare ì la-
| vori di trasformazione de: 
I terreni. 

Questo nuovo atteggiamen
to del TAR viene a rappre
sentare un elemento di fidu
cia per tut te le cooperative 
che hanno fatto richiesta per 
l'assegnazione delle terre m-
coite. 

non siano troppe, basta a d. 
mostrarlo :1 fatto che in al
cuni comuni l'intera popola
zione. o quasi, risulta iscrit
ta negli elenchi dei disoccu
pati. In una situazione del ce
nere. il pencolo della disgre
gazione sociale, soprattutto 

questione, i fra : giovani, e pesante, co-
soci della I m e testimonia, per esempio. 

la diffusione dell'aieolisniD fra 
ì ragazzi dei centri grandi e 
piccoli de: Nebrodi. Ecco: 
dall'esperienza di Caronia vie
ne fuori una nuova risposta 
all'emarginazione e alla soli
tudine di queste montagne e 
che questa risposta è l 'enu-
siasmo e la voglia di lottare. 

Bianca Stancanelli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I-a lotta del.e 
donne s'.crlrane per conquista
re la lezze sulla istituzione 
de: consu.tori familiari e 
entrata :n una fase decis.vo. 
Due manifestazion. regionali 
nel giro di dieci giorni — 
quella tenuta grovtdr scorso 
e la . t ra in programma per 
:. 6 giugno — danno la :r..-
sura de! grado d. mobilita 
z.one che le organ.zzaziont 
femminili sici.iaiif s tanno e-
spnrr.er.do. 

Perone tanto •• accanimen
to *>? Uno dei principali rr.o 
t.vi sta r.e..':ncred.bi.e r::a-
do della Reg-.one rispetto a.-
I« legge nazionale approvata 
ormai quasi due anni fa: al
le Regioni e q jmdi a.icn-e «.-
la S:CI.:A quella lejg^ deir.ar. 
da praticamente t u f i n . a 
dempiment: necessari ;;. r ia 
creazione. e \ no'.o e • :.;."• 
zionarr.ento d. una :.:t.« e 
te d: t.-.n.-Jltato:. Ora si e 
giunti .ìà an p jn :o i M , , . u . 
la corr.n;.s-~rcne s.m.ta de. a 
Assemblea ree.O".i.c i.a n i 
mirto.ato f..ì.i.rr.ee*,*- ..< d.-
s^us.-ioiie de. dr.-ers. <i^ee.r. 
d: lerge d: ::~..Z:A'::\Ì ".v.r.-. 
montare » quo.lo do'. PCI e 
firmato da rat: , i deaa ta ' . 
del gruppo» e o.o ha : .»:o 
scattar» : meccanisir.j d- n 
lotta del.e don.ie the n.t :..: 
te le prò. i.ice spiiiitor.o per 
evitare :1 oenco.o di un sem

pre possibile insabbiamento 
<• qua:".'.ornerà» d: un a.tro 
ingiustrtic.-ito riiiv.r> Qaes'o 
ter mento «.ne si manifesta 
un:tar.a:r.er.:e ioli la s.e^a 
ni cdrnpo t de..e o:pam/_-,i-
z;on. '.' n:nì:.;..i d- . par: . ' , de 
ri.tr.. rat.v . i"..r*i e--!"—.-'-> ;» 
D C e ci-'.le -..-i.".e assr- .az..i-
n.. e s'.vito o.iratter.zJata .. 
j .o rno p. rr.a dc. . i in<i :.re
ptazione «. HI-J-.C."! sborso 
«era i n c e r a da .a L'DI < dal 

fi.•.'.::.o d^e . ."•lae.i:. e 
ce..e stud-..i:«.sse <i. n.. ui. J.U» 
della "in.versita «.i: Palermo) 
da un ;• unificativo episodio. 
Per la nrmia vo.ta .".e.."ai-
sVro P.i ,i :.-o do. No.-rr.ar..'.: 
e neci. uttici del.a setta corr.-
m_v onf l . t j - a ' r . a <• izeiv» 
e serata » hanno r a r o i. o-
ro .iì_rress*\ r>-r tv--ero ^o.i 
s ì \>:«-. .e re.o.irv.-.:i:»'.::*: eli . 
n.w..n.or.:i fem:r..n:l: e. fatto 
:.iu.-.; ; -•. anche un espor.en 
v d-\ ».,..t.ttr.o. e . :.Oi.«n. 
r.i:i.v< c e l a fa.o'ra d: me 
oV:.: i 

L a. •> er.iir.ento» :.or. .a s. t 
:o-,aiutato par.a.r.ee." ir. ridi
la Assembla .-. av.a 'go.io or
ti ai frequer.terr.erre ces* . e._.> 
•.r^r : ti. o---r>er:. .:. o.«. t.-.i .e 
co. \s«j.ì.e <•;: rr.">'*'" »g j . . :r.a 
.a p vso...a fit. e t'.-vi'i;- : c i e 
.-".:« ( e:: i n.a: .ì.v.rl ; i A 
dt i) r «": ri* 1 a lOr.'.iri^s o..»\ 
I.. .al", t L.ì- .a-.O. <:••. < O. •"". 
'.o e .i t "::..)i."".,: A: i Cj.««--
so de..'L'DI. ha:-.:.*» e.-rx>n, 
.:>:err.e alla rappresentante 

d-\ CIF i.l ceri*re» italiano 
ieinrnini.e'. .a or-Tan:zzaz.o 
:.n tollerata a! i DC. f pen-
s.ero e ^1. «biettiv. d. lotta 
delle donne suiliaiì-' per 
s*rappare a lerge sai oo.i-
sul"or.. 

L :.:c«i it .o e .-"a" i ! i uro 
tr.es.-a j>er ;i..a s.^ri.i a. ;>«-
• . l i t i i.".va.-".o:.e ton.p.ata 
dal.a n ifrti.-s-rr.* dtleeaz.o-
:.e < h" a a I ::•. de..a rr.ar..-
tOstaeior.o per e v e d: Pa-
iemic. na >< •.israto > .e se
di dei graop. p.ir.arr.ent ir.: 
t e stato un \ . \ a r e .ncontu» 
tnn deputa: , d: tat t i i grup-
p. ne.la .-e-tie de la DC. UV.A 
ilor.r.A per ogni prò"..::< : i h.i 
esoosto l'e-sigenza. talvolta 
ino ho d r . iT .3 i i ' . ' j . d. «"ir. 
ge:e al p.u presto entro la 
: i ::•"• c«" ..•:". uà le st-s.- .ori»- ti. a 
•.ori. *-.. •.aro de a .-. -*g • Ar 
srupoi e stato co"~.;e?na:o un 
documento s jnifua'r.oi- .-•"--
r.o .-e r.c.n<"s-f che le donne 
.-. . ri ne fine.o al par.arn- t 
••) ;> r . .inrrec .'.".i uti.izvv 
e.or.e d t . ivr.ù. .-Ui" i.i g.a 
dis-iDriib..: per a i "rojuzo-
r.f di un serv.7. i ;i:i..-p,."iM 
n.le cv.: .a cenila r..ì p.ee.o 
e ;:'<.•. 

I_t p-' :".tT.T.A::i :<-. •.»•>:. 
òr . o-VT.- i.tor: r> . t-erritor.o 
d-..a r--j.> . «• tro.-a a'.'. n:re 
!:<>-. . i Di.-» a • -.ter. rame-
ra i .->:..-: t'V.o .ò-» cce.t i d- -
..-. ..a .zi ..zi e •..-.:. l a " V. 
aoor:., :r.-»r'i."i ;:itar.*..e, 
cor.d.z.or.i di -.ita. 

; Uno de: punti r-.i cu: le 
| dotine sono dec.se ad anda-
i re tino .ri f^ndo r.guarda la 
i gtst .one de. consultori, t.s-
1 sa. dicftio. dove essere affi-
; data in prevalenza a eh: ne 

d m r a u.-ufru.re La dcr.na. 
• «i sos 'aaza, ..n->.emc a.la 
' equ.pe t ecnao st.entifrca. cui 
• sx-*"a .. compito di fo'ii.-

•:•- : j " f le .-.formaz.on. e 
. 'as-.stenza su: toni: della 

• rr.a-em.ta. della sensualità. 
I c l eono potè." controllare in 
i pr.rr.a persona 1 ntera atti-
• v.ta dei con.su.tori. 
i Queste .ndtcaz.cn:. secon-
! rio le organizzazioni femmi-
1 r. ... dovranno es-»-re intera-
i mente recep.te nella legge 
1 :n f.'.-e d: d^cus^.cxie all'A -
; '•••iTib/'a reg.onaie che deve 
! tener (fr i 'o del.e prime <^pe-

. .enze cr.c. pure m as^enAi 
I di una m.z.ativa della Re-
i glene, numerosi comuni i-.c-
1 l.aii. sono andat . comp.endi 
' .01 q ;e~ti mesi Di Vittor.a 
• .id A . o a a Lent.nt. la sper.-
| n.entaz.cr.e eife:tuat,t dal.e 

a m m m " " a z : c m locali cost.-
• :.i..-ce una rilevante b-i-e .n 
• rxcrtenza. 

A V:t.>.-a. grosso c n ' r o 
• ri-.. I t . i j j - .nio i «.ndaco 
j compagno Giovanni Lucifo 
I ra. comunista», opera dal 
1 i. ove more dello .-cor-o rir.no 
I un « centro comunale d. ccn-
i - Ì eciz.i o-'e* r.t i CIIÌ-'CO.OJ.-

co • t ue . oorr.e d.ce la d<\:-
! bora appro«\a-a alla unanimi

tà dal Con-iul.o comunale. 
ria per scopo l'assi.stenz«i s,i-
n.tar:a e soc.ale per la tute-
.a del.a sa.ute della donna 
e de.la copp.a e l'educa7.cne 
san . tana sui problemi del.a 
procreaz.cne l.bera e consa
pevole Il «.Centro.» foni:.->< p 

con.-a.cnza sdì cm' racce t t .v: 
ed opera .n -erotta co.labj 
raz.cne con l'ospedale di \'r-
tona che metto a d.->pos"z.o-
ne : cerv 7. neoes-ar.. 

A Lent.ni non c e ancora 
un servizio d: questo t .po: 
ma la mobilitazione per ar
rivarvi è continua. Sr potreb
bero u*il.zzare le s t rut ture 
del d. sciolto ONMI. per -ma
le compreso, ma finora tut to 
e r. ma sto fermo, nonostante 
uno stanziamento di bilancio 
di oltre sette m.l.ci-, per ia 
ìs'ituz.one ut l Consultorio. 

Ad Avola, invece, esiste un 
consultorio di « p.ao.f-.oiz.o-
ne familiare-» (un primario 
e d.ie a--.sten* i <-h(-. rifili 
s 'unto jn.i ct-r'a d.fftd nz». 
comincia ad essere f:eqj-.n-
ta'o» 

fono e=en.p. d: eo-
Comun: .-. preveda 

.n a->:t-../.i ri. —i <r 
intervento de-..a Ke-

g.er.e. Ma la situazione d. va-
stis-ime zone de..'Isola rnipo 
ne che =. faccia presto e be
ne 'a le-irze 

Koc o. 
m" ne: 
a r.t r.e 
gan.co 

sibihzzare le ragazze ad una 
battaglia per il rispetto delle 
leggi sul lavoro a domicilio: 
le commissioni comunali pre
viste che dovrebbero regolare 
tale attività non esistono In 
Puglia. Dobbiamo avvicinare 
le ragazze ai problemi, che 
finora vivono passivamente ». 
Per lare questo, però —ag
giungono - - «dobbiamo chia
rirei bene le idee tra dì noi, 
dobbiamo stabilire bene quale 
deve essere il ruolo della 
FOCI. E soprattutto non vo 
gliamo essere noi soltanto, in 
quanto ragazze, a doverci oc 
c ipa re delle nostre coetaneo 
Tutta la nostra organizzazione 
s: deve impennare ». 

«E' necessario un maggioio 
impegno di riflessione — dici-
Daniela Carla della FGCI di 
Iiocce — su quella che è la 
condizione delle ragazze al 
l'interno de! diseorso generale 
sui ìtunani. riflettendo anche 
medio su quello che rappre 
senta il Mezzogiorno. Per fare 
questo non basta relegare il 
tutto alle commissioni leni 
minili della FOCI». «La que 
stione femminile — dice Nuc-
eia Sasaneili della FGCI di 
Ha ri — non deve essere con 
siderata come un problema 
a parte, staccato da tutti gli 
altri problemi della società 
E' stivtt unente legato. .. 
fatti, ai problemi della seno 
la. dell'occupazione, dello svi 
luppo del Mezzogiorno e de 
l'intero paese. Dobbiamo quir. 
di impegnarci tutti su qtu 
sto terreno: ragazze e r.i 
gazzi. FGCI e Part i to». 

Di questa 'aM.ii'.i t: «iti" 
re un maggiore e migliore un 
pegno elei comunisti verso li 
ragazze pugliesi, tenendo con 
to «fiche delle novità che M 
manifestano nelle scuole de 
le citta capoluogo e ancia 
nei centri minori, se ne di 
scuter«i in questi giorni nel • 
le cinque «conferenze prò • 
vineiuh » che la FGCI ha .n ' 
detto in Pugoia in vista della . 
quinta conferenza nazionale- • 
delle ragazze comuniste che 
si terra a Livorno. 

(. 11 nostro primo sforzo — 
dice Renato Micooli. segreta
rio regionale della FGCI m ' 
Puglia — deve servire a rac ! 
cogliere tutte le novità, le 
spinte, i problemi presenti tra • 
le ragazze per arricchire u! i 
tenormente la qualità del no 
stro intervento politico piti , 
complessivo. Pensiamo per un 
momento alla Puglia, all'ag- . 
gravamento progressivo del
le condizioni materiali, uma
ne e di vita delle ragazze, ai ' 
problemi relativi alla man- • 
canza di occupazione stabile • 
e qualificata, ma dall 'altro la 
to al potenziale di lotta . 
espresso in quasti mesi. Sor.e 
tutti elementi che devono fé 
riflettere la nostra organi • 
zione >\ 

Alcuni ritarci 
Miccoli aggiunge che e- \ 

molta franchezza bisogna a. 
fermnie che « ritardi, incom 
prensioni e limiti molto forti 
sono stati e stanno ancora al 
la base della nostra iniziati • 
va. ritardi, in-ompronsiom • . 
limiti che vanno immediata 
niente superat . >-. , 

*< Credo — d u e ancor» il 
sezretnno regionale della , 
FGCI — che vi sia un eie . 
mento s il quale avviare la 
nostra riflessione. Vi è anco 
ra. cioè, uno stacco profon 
do. un mancato rapporto tra ' 
il prooe.-so di emancipazione ' 
deila donna e la battaglia pir • 
complessiva per la trasfor 
inazione della società. La que 
stione femminile, come que 
stione specifica ma nello ate.- . 
so tempo grande questlon-
nazioni.- , richiede un camr> 
mento della nastra società 
m questo senso il moviment' 
delle donne diviene realmei. 
te protagonista di tematich-
p.ù penerai., complessive. I 
nastro contributo si deve In 
d:r.7/are quindi neila r i c r 
o.t chi d:ba".:~>. de. onfroe 
:n serrato, rie l e iniziative d 
lotta La n o ' r . i indicarior.' 
deve e.-s^re quella di .inda 
re a forme di aezrezazlor.c 
•anfana dolio ragazze. nell« 
s ruo> e fuori dil le scuo> 
Oli ob.ottivi del drr.tto «Ile 
studio, del lavoro, della occu 
pazione stabile e qualificata 
del raggiungimento di forme 
migliori di vita delle ragaz 
ze della Pugl.a e del Sud 
devono affiancarsi a quel!: 
più generali per costruire tu*. . 
t:. giovani o raza?ze. una so
cietà più giusta ». 

Cho cosa ci si aspetta, qulr. 
di. dal.a conterenza di Ltvor 
:.r,i •» K" n-o»ssar.o — dice 
Relitto M.oco.r — che la no 
.-".-a ci _'.i:i:77.i7ir»ne non j u i r 
ci. ali* (ont-rer.7.i d- Ile- rasraz 
7e corr.o un punto dr arrivo. 
v..?. come una tappa, certe» 
.mnortanto. alla quale do 
vranno seguirne altre, at t ra 
•.erso .o sviluppo dell'ini7:at:-
va pò..tira, perche l'organlz 
7iz.one do. L'.o;.ir.i comuni
sti r i d a t a un consenso sem 
pre magg.ore fra le ragaz7e. 
perchè esse stesse contribuì 
soano a t «istruire una grando 
organizzazione di massa ». 

Sergio Sergi [ Domenico Commisso 
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